
CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 5 0 

^•^ife^fiWIirfJ I>éjày depuis samedî  il a été entendu que 
dans la journée de detó ih Ĵ ^Ìs^iiìè^iiiieìtetedpeàilÉtcp 
f ^ÉléiiÌfif^eid^irléttWnre et eommercesnr lalo ifares-
tière;mamtenani;je prieraisMie présidentde vouloirbien 
la faire mettre à l'ordre du jour pour demain, o 

PRKSi»EHiTEi. On vous a répondu que le ministre d'agri-
culture et commerce n'est pas encore assez bien rétabli pour 
^ssisfer j^ tó ao c e f e e t qu'en conséquence votre interpella-
lion devait être ajournée pour ce motif. 

L'intiera legge, corne veni e aitata nei singoli articoli e 
categorie, è così concepita. (Vedi volume Documenti, pa-
gina 446.) 
tiSlipassetà aIla%ottói»ne perisquittiniosegretosul com-
plesso della legféoifiq «I oiol ob tolnoiq ni tlioqqsi onsidds 
ili-afe 08 sooissf®! si fifiisgsiq i,ymM&'î%msK&9ÊËWimmsit 

919g89'b 9b9ÌrfD .^pnfilì 0JÌDT9fiftflÌ9b 91j8ÌÌlÌm 0Ìd3097 ,B91V 
Risultamelo della votazione : 

Votanti jJf i i i sm Ugofcl&ifihsq 
-I» 3batjMaggiQEffla«aiiit iti » tosti» o lona» ito» tmttilib uà)-
èAWbb ollcrVoti favorevoNste -slaiif l i «alajffflMto oMaqqa'l 
<-ph -tiq otòìtlotf ©o®t«ari li yrtoqmoD.a cxto^na^to» 

(La Camera approva.) (« fismeil 
La seduta è levata alle ore B. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 
-è 1 ISi ^ 

i° Discussione del progetto di legge per l'assegnamento di 
lire 87,230 al bilancio passivo dell'estero pel 18Ù9; 

2° Discussionedelprogeitodi leggeperia soppressione di 
•Spese sua- effe ogsoq 

"svoiqqfi b^iééD bJ )  (.S5ö .gfiq «iJwaifîiîàttQ. Jo ? lbs?) ^ggsl Ih ¡m™™ 
! clang Ü olisi sto oìsìg é 8If8 cramao ioD «•wsmmmmwM» 
Il fteidsisifil 9 iriginiiria eiaib9in fili I t i les ai sooislisq «ab ìb 
Il -o'tq lag (a0is£vi9880 9nuoIfi 0flilii989iq &foas& ili éJiìs sllsb 

- - . _ 

ma OHÏTIIKIM ™ T O R N A T A D E L 1 8 G I U G N O 1 85d*o iegi£naioD si 9moooi8 
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~~ .9' • sòl sos ai sèosiq gì 
l)l9SÌO|GS8 SlOYSIOflO'I 1009931 fi5& 9ß0isil9q £a .©IM®«! 
-öß 9ffoas'0gg0q 9 ,9floi8aÈaia!o3 sii« sisossggsi «JgJg ¿ì§ é 
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fitti, e Santa Rosa, relatore, e del ministro della guerra 
il flt'0M T'f v - T y "" " " 

mercio per la conservazione della cifra stanziata per la biblioteca del suo dicastero 

• si S99töaiois bb éflibioM . a f i m i a a « 
19q &k ÖSg Jg 91 il ìb 0llI9m60g9g8fi(I 19q 98391 ib 0ÌÌ9S01 
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SOMMARIO, Relazione sul progetto di legge per surrogazione delle quitanze relative ai prestiti state smarrite dai contri-tì,; £ .ttIJ#olii ^tciföp 

buenti — Votaz ne e approva ione del progetto <i leggeìper. vn^ad4izio^ßlbihnei<if:pa8Hw/M Ministero degli esteri 

pel i849 — Interpellanza del depiitato Barbier mlle leggi foresiali -- Risposta del minislro d'agricoltura e commercio 

M Discussione del proyetto di legge per oppressione di alcune somme nel bilancio passivo del i 849 di vari dicasteri 

Proposiziotie del dépuldM tiespine p^ della categoria 15 — Assegnamento per la strada tra Brogvéf e 

Mèrcier — Opposizioni del ministro <Xèi lavori pubblici, del relatore Santa Rosa e del deputato Mèllana, — Soppressione 

di quella categoria — Proposizione dei deputati Spano G B. e Suhs per la conservazione della cifra stanziata pel vonte 

sul Goghinas — Opposizioni del ministro dei lavori pubblici — Reiezione — proposizione dello stesso deputato per la ""BaJelOIimSlB ll̂ O ^Sŝ f lö s-PlL ©DS 0119 « bJcIJJb® lllIl&fUî  " J l i 13 ci cjjisßfö5cu*g s& •tî îj il* 
conservazione della cifra stanziata per la costruzione dei molini a polvere in Sardegna — Spiegazioni dei deputati Pe-

Reiezione — Proposizione del ministro d'agricoltura e com-

• Approvazione — Fotazioneed 

approvazione della legge — progetto di legge sulle pensioni e giubilazioni militari — Emendamento del 

deputato Moia all'articolo i% — Opposizioni del commissario regio Di Pettinengo — Osservazioni del deputato Mellana 
,-««,«-.< : e JSilobi'' "" ' j 

— Reiezione — Osservazioni del deputato Mellana all'articolo M — Schiarimenti del ministro della guerra e del denu-

tato Dabormida — Osservazioni del deputato Moia sul primo articolo della tabella -— Votazione ed approvazione della 
.sbiifiiBob sog si fisnspc'b aislsi® 

aaamì ìaoisllsq Usi stìd 9is?i9ggo oiöößl „ a f i i o i i i M 
•»8999a è floß 9ilo oboia lb '^sosgia-b ìtoHq a alttsWafb iig 
esposti i vari inconvenienti derivanti dalle leggi che attual-
mente regolano l'esercizio della loro professione, chiedono 
che o si nominino causidici esercenti, come coloro che già ne 
hanno privilegio, tutti quelli che pel mezzo degli esami hanno 
dato prova della loro idoneità ed acquistata la qualità di so-
stituto, ovvero che si aumenti almeno della metà il numero 
dei ^usidici esercenti, j:. n Jsa so a . « lai 

5214. Petizione anonima» 
5315. Centoventuno medici, chirurghi e farmacistij della 

città di Genova sottopongono al giudizio della Camera alcune 
considerazioni che gl'lnducono a dimandare di essere esenti 
dalla tassa con cui il progetto di legge ultimamente pi-esen-
tato dal ministro delle finanze colpirebbe il corpo sanitario. 

3216. Perno Giovanni Battista di Andrate, provincia d1!-

legge. Jloaiiis ilgsb 9ooiggo98ib slls 9i9b9D0iq 9bo9l 

(.$)098es «190IS3 BJ) 
(aiqos Iba*̂ ) .oliqaaao» ieos é olosilifi oialiq il 

, §eduta è aperta alle ore 4 i/ U pomeridiane. 
MESSII, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. ,B? Ï19CQSD fiJ' 
abnvKiFO , segretario, espone il seguente sunto delle pe-

tizioni ultimamente presentate alla Camera : 
3210. Il Consiglio comunale della città d 'Acqui ; 

3211. Il Consiglio comunale di Vico, prorànc%di Mon-
dovì; Jg fihogslss si Ilo? is o JIsl 

3212. Il Consiglio comunale di Casteggio, provincia di Vo-

ghera, .ot9ilai c?Iewsi£l Ilo? ìg olisti 
Ricorrono con petizioni analoghe a quella che è segnata 

col numero 2933, relativa alla pubblicità delle sedute dei 
Consigli c o rnati l i ognoq of tsSowq si sbsid»: ooaggsii 98 

3213. Quarantuno causidici sostituiti della città di Genova, 
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vrea, vecchio militare dell'esercito francese, chiede d'essere 
reintegrato nella pensióne già assegnatagli dal Governo im-
perialê cogli arretrati. » , liòfilo? 

(La Camera non essendo ancora in numero, si procede al-
l'appello nominale, il quale viene però interrotto dacché 
sorvengono deputati a comporre il numero richiesto per de-
liberare.) . £19H?S3 ¿;J) 

5 iitofitob in «Jowioi »J taq ontoio Ssb ambtO 
ATTI D1TEH8I. 

ìfa 0l09UlÉS§9886ef !9q 9§g9Ì ii> 0lÌS|0"Sq J©b 9flOÌègD38lÌ! '! 
loq <mte9*?Il9b OTteeBqi obafilid !g OSSt\M eiil 

¡1 PRESIDENTE. La Camera essendo in numero, sotto-
pongo alla sua approvazione il processo verbale della tornata 
precedente. 

(La Camera approva.) 
SANCÌ VINETTI . Col numero 32115 è stato ora letto il sunto 

di una petizione in cui 121 tra medici, chirurghi e farmacisti 
della città di Genova presentano alcune osservazioni sul pro-
getto di legge che impone una tassa sulle professioni liberali. 
Siccome la Commissione incaricata dell'esame di quel pro-
getto non ha ancor fatto il suo rapporto, pregherei la Camera 
a voler rimandare questa petizione alla Commissione affinchè 
la prenda in considerazione. 

POI1TO. La petizione cui accenna l'onorevole Sanguiaetti 
è già stata rassegnata alla Commissione, e posso anche ac-
certare che le ragioni svolte da quei petenti furono esa-
minate. 

PRESIDENTE. È verissimo che è già stata mandata alla 
Commissione una petizione consimile, ma la presente è giunta 
questa mattina appena. 

Quelli che approvano l'istanza perchè sia trasmessa questa 
petizione alla Commissione incaricata del progetto di legge 
sulla tassa da imporsi alle professioni liberali, vogliano al-
Ji^aL̂ g jjjjatja 0ì«̂ «t»ii0988k 81 »noosJno 

(La Camera approva.) 
Y» i r> .. ,, 

KOSEiiLiKi . Prego la Camera a dichiarare d'urgenza la 
petizione 3216, il cui sunto fu letto al principio della tornata 
di quest'oggi. Il postulante è un certo Giovanni Battista Perlo 
di Andrà, vecchio soldato che militò sotto le bandiere fran-
cesi, e riportò una ferita nella mano, in conseguenza della 
quale perdette il braccio. Egli si rivolge alla Camera chie-
dendo di essere reintegrato nel godimento di una pensione 
annua di 150 lire, che gli era stata accordata dal cessato Go-
verno francese, e che successivamente fu ridotta a lire 133. 
Il petente è vecchio ed infermo, oltre a questo vive nella 
massima indigenza; pregherei quindi la Camera a voler de-
cretare d'urgenza la sua domanda. 

PRESIDENTE. Faccio osservare che tali petizioni furono 
già dichiarate a priori d'urgenza, di modo che non è neces-
saria una speciale dichiarazione. 

o MANTELLI . Arrivano tutti i giorni petizioni dai municipi 
che chiedono che per legge si dichiari di poter tenere le loro 
sedute pubbliche. Già una volta io avea fatto istanza perchè 
queste petizioni fossero riferite d'urgenza; ma siccome at-
tualmente il Ministero già presentò un progetto, e che gli uf-
fizi già hanno nominati i loro commissari, io farei istanza 
perchè tutte quelle petizioni fossero direttamente mandate 
alla Commissione acciò ne potesse tener calcolo nell'esame di 
tal progetto di legge. il | le ooo§aoqolloa svongS ib éiiis 

PRESIDENTE. La Camera aveva già deliberato che tutte 
queste petizioni fossero mandate agli archivi perchè se ne 
prendesse cognizione nell'esame della legge. Quindi credo 
che attualmente essendo presentata la legge, necessariamente 

la Comaiissione che sarà incaricata prenderà in esame tutte 
quelle che sono depositate agli archivi.  ̂

Il deputato Cesare Cabella, a nome della direzione della 
Gazzetta dei Tribunali, fa omaggio alla Camera dei numeri 
usciti l'anno scorso di questo giornale. 

REIEZION E SUL PROGETTO DI LEGGE PER SVRRO-
6AZIONE »ELLE QUITANZE RELATIV E AI PRE-
STITI STATE SMARRITE DAI CONTRIBUENTI . 

PRESIDENTE. Se vi hanno relatori di Commissioni che 
abbiano rapporti in pronto, do loro la parola. 

RICCI VINCENZO,"relatore, presenta la relazione su detti 
progetti di legge. (Vedi voi. Documenti, pag. 632.) 

ADOZIONE DEL PROGETTO DI IIEFIFT E PER MAG-
GIORI SPESE SUII RILANCI O DEL MINISTERO DE-
GLI AFFARI ESTERI DSL 1849. 

PRESIDENTE. L'ordine dei giorno reca la discussione del 
progetto di legge per l'assegnamento di lire 57,230 14 per 
eccedenza di spese occorse a varie categorie del bilancio 
1849 dell'estero. 

Il progetto della Commissione accettato dal Ministero è 
così concepito (Vedi voi. Documenti, pag. 596) : 

« Art. 1. È autorizzata una maggiore spesa di lire 57,230 1 4 
ripartitamele alle infra indicate categorie del bilancio pas-
sivo 1849 dell'azienda generale dell'estere: 
CATEGORI A 14. Spese diverse dei consolati. . L. 10,792 47 

Id. 19. Pensioni di attività delle regie 
poste. .̂ Vm'Ssto fcfró&taoftcK*C: . W- » 

Id. 23. Rimborsi alle amministrazioni e-
stere . . . » 8,988 13 

Id. 24. Spese diverse dell'amministra-
zione 37,399 54 

Totale L. 57,230 14 

« Art. 2.1 ministri segretari di Stato per gli affari esteri 
e per le finanze sono incaricati dell'esecuzione della presente 

La discussione generale è aperta. 
Se nessuno chiede la parola, interrogo la Camera se in-

tende procedere alla discussione degli articoli. 
(La Camera assente.) 
Il primo articolo è così concepito. (Fedi sopra) 
Nessuno domandando la parola, pongo ai voti la cate-

goria 14. 
(La Camera approva.) 
Metto ai voti la categoria 19. 
(La Camera approva.) 
Se nessuno chiede la parola pongo ai voti la categoria 23. 
(La Camera approva.) 
Metto ai voti la categoria 24. 
(La Camera approva. ) 
Metto ai voti l'articolo intiero. 
(La Camera approva.) 
Viene l'articolo 2, così concepito. (Fedi sopra) 
Se nessuno chiede la parola, lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
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Si procede alia votazione per iscrutinio segreto. i o OTiaaofl? i aa avioisoa* » akoiaavaaia 

-jn.ojàlBÉnre »¡¡ti aaaiM 
Votanti 122 
Maggioranza 62 

Voli favorevoli . . . 105 
-nqqoa sb shiftiliiOôBlraBfeqa sJIs ovilais'i H> olisgoiq 

(La Camera apJMW.Vî ï l OT M9 r , l * b ì o m M Ì B B i m m 

{. 1 §cq tUmmM0oQ .lo? ibsV) -9§§9l ib oJisgoiq li o^sJ 
L'ordine.giorno ree» la discussione soprani progetto 

di legge relativo alle spese straordinarie da sopprimersi nei 
bilanci passivi»dell'esercizio' 1849» oaaib Bile sisegsq ebnslni 
-9ÌSD 9ÎÎ9b QfloiggBagib siSs 9i®8«sq Ib sisditeb fiismsD gj) 

{ 
fin IKTEHPIIIiIiàKZl DBCt DEPIT&T3 BIBBIKR 9 

lab 0l»J(M»J htecitliig É»K««Ï *OMBĈ EK.»m'tâ\jm 
,000?0i OTiIlaienimils sbsfomoS dìnsrtó) aSwoq 

omliq olesop ilo? SsoJlaiB B̂ioisq sf Bbnsenob Qfliie«9n 98 
B4BBIEB. Gomme je vois auohane4esJministresimoiM 

sieur le ministre der ̂ 'agfi«altofe et du3c0m£àerce,i je de-
peroiission de lui adresser l'interpellation que j'ai 

annoncée depuis quoque® jouisse! itf fan stîoboiqii «î érirtaq 
La parola è al deputato Barbier per inter-

pellanze al signor ministro d'agricoltura êseommercioî oloail 
SABBIE». Nos lois forestières sont oppressives et né sa-

tisfont pas au besoin de la reproduction des bois; elles sont 
la ruine et l'effroi des habitants dés montagnes. Les limites 
e*igues,.;On peutodire presque nulles pour les besoins de 
l'affinage, mettent chaque jour ces derniers dans l'alterna-« 

d?un§.amende exhorbitante, on d'une détention dou-
loureuse, et souvent on leur applique les deux peines de 
l'amende et de la détention pour le 
p^rupp̂ contrattai qui estscopropriéfcairei Ikê iste 
dans la province d'Aoste plusieursiboisiei ferêMiiqw apparu 
tiennent à une ̂ ectioa de commune ou à plusieurs particu-
liers qui les possèdent dans l'indivision; mais ces bots et 
forêts sont admioisti'és ptr te Conseil municipal, et portent 
la dénomination de consorterie. Les particuliers proprié-
îjprne peuvent ,y abattre stueune plante sans la permission 

du Cotpspil municipal, et la loi forestière n'admettant aucune 
distinction, l'abattis d'une seule plante fait sans cette per-
mission par le propriétaire et possesseur est frappé de la 
même amende que l'abattis fait par celui qui n'y a aucun 
droit. Les chablis nuisent à la végétation. On doit les ramas-
ser et en tirer parli. Eh bien, celui qui a droit de les ramas-
ser ne peut exercer ce droit qu'en se conformant à la dispo-
sition de l'article 96 de la loi forestière et aux mesures pre-
scrites par l'intendant (article i01).?jOq9b aunnoo 

Les contraventions à cet article sont punies des peines 
excessives portées par l'article 169, contre ceux qui, sans en 
avoir le droit, recueillent dans les bois d'autrui des feuilles 
et autres produits. C'est là un grand défaut de la loi, une 
grande injustice, et une atteinte au droitfde propriété. Cette 
législation désastreuse est encore généralement mal inter-
prétée et mal appliquée par le Ministère Public et par les tri-
bunaux. Les conclusions du Ministère Public trahissent le parti 
pris de trouver des coupables là où l'on ne devrait chercher 
que la vérité. Au lieu de raconter simplement les faits qui 
ont donné lieu à la poursuite, le Ministère Public prouve ce 
qui est en question et affirme d'avance ce que les juges seuls 
doivent décider̂ Les actions, les paroles les plus insigni-
fiantes prennent dans la rédaction du parquet un caractère 
accusateur, et souvent, suivant les besoins du réquisitoire* 
lô t,interprétées de la façon la plus diverse, s 

- Le Ministère Public est i<8- représentant de la société. La 
société n'a pas plus d'intérêt à voir châtier les coupables 
qu'àiReiirprotègereles ionqcents.i;Ge;»eônd intérêt»»est meffie 
plus grand què; le premier, carlâ coudamnation ̂d'un ;seul 
innocent entame la sécurité générale beaucoup plus que 

d̂ fgfalni si wsignoflj sibqistori 
tout homme est présumé innocent tant que sa culpabilité 

n'est;pas prtuïviée ; deioutesles présomptions la plus forte, 
la plus îsacpéèjo celle; qui ¿doit être Je plus religieusement 
consultée, c'est la présomption de l'innocence ; mais par un 
étrange renversement de tous les principes, par un excès de 
zèle que rien ne saurait excuser, on considère tout prévenu 
comme coupable les- présomptions sont prises pour des 
preuves, les demi-preuves sont accumules pour séquivaloiii 
à une preuve,entière. On applique à ia, contravention fores-
tière uneidoublë peine, celle de ĉontravention et celle du 
vol. Aussi un grand nombre d'individus se trouvent sous le 
poids de plusieurs condamnations. Généralement pauvre et 
privé des moyens ordinaires d'existence, l'habitant des mon-
tagnes n'a que quelques coins de terre à cultiver et une pauvre 
cabane pour refuge. Pour alimenter son foyer il va se pourvoir 
à la forêt voisine, commune, et, pour tempérer le défaut de 
saveur deses aliments, pour payer les contributions, il se rend 
péniblement au chef-lieu du canton pour troquer le produit 
d'un fagot de bois ou de quelques planches contre quelques 
§80§s Bilan BVBnnsoas oi B809 B«*9Je 8J«9«p 

Tels sont les délits que radministràtion forestière traque et 
poursuit̂ queies tribunauxfrappent journellement, on dirait» 
lyMgÊteifWWom iiop isq tsiqfie- non fei9 ?aidi-£8'< .-oJsioq 

Comme si ce n'était pas assez de ces souffrances et pour en 
combler la somme, quand le procès-verbal des agents fores-
tiers esMéclaré nul, quand la mauvaise foi de ces agents 
est constatée et i'innocepce du prévenu évidente, on l'absout 
au lieu de déclarer qu'il n'y a lieu à poursuivre, on lui laisse 
le fardeau de tous les frais et dépens qu'il a faits pour se dé-
fendre, tandis que l'administration forestière se retire impunie 
et jouit d'une immunité révoltante. La loi donne à l'agent 
forestier qui a constaté la contravention une partie de 
l'amende. Cette disposition est immorale; «lie l'entraîne fa-
cilement à des procès-verbaux faux, sMrtauljpiïcfue: de l'im-
punité. «ssg'nslh: ie ilsop ic Ï88919Î 

Les vices de la loi forestière et son application forcée ont 
été un des griefs que la révolution de 1821 a fait valoir eon-
tlô l§ffiWïf§?Mf»Ç§Îd*ïfii I longie LI aisonisa! 9I«Q ÔIBQ» ciff,« 

Témoin de ces maux comme habitant d'un pays monta-
gneux et comme avocat plaidant, j'en suis justement ému. Je 
me crois en devoir et j'éprouve le besoin de les signaler pour 
démontrer la nécessité, l'urgence de s'occuper, sans retard 
et avant tout, de la révision de la loi forestière, de la rendre 
moins dure surtout contre les droits de propriété, tout en la 
conciliant avec le principe conservateur des bois et forêts 

9H&&4. jb- obsig ni ofmvoO II oosynoq orfe 
Ce n'est pas par des rigueurs excessives,irijustes, qu'on 

doit pourvoir à la conservation des forêts mais par des lois 
sages, en harmonie avec lès mœurs et les institutions nou-
velles, et surtout par leur repeuplement pour lequel le Gou-
vernement a montré jusqu'ici une incurie inexplicable. Ce 
repeuplement est d'une haute importance et urgent pour 
l'Etat autant que pour les iudividus. Il est nécessaire pour 
faire cesser les inondations produites par la destruction de 
plusieurs forêts, pour soutenir et raffermir le sol des mon-
tagnes, pour alimenter les sources et exercer sur l'atmos-
phère une heureuse et sage influence. sa : 8119« 

Sans ce repeuplement, les pays montagneux manqueront, 
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dans (pi elques a n nées | <ïe carnè asti bies e! de bois de cori s-
teiWtìpKp adì taUÁdo lio? é ìèièini'b eoiq ssq s'a èiàisoe 

satisfasse à teñí d?totéfêt§ d t e rs ^st ï^pl^méviàltervdw avec 
impatience par la nation, et surfout par les pays montagneux. 
J'interpelle monsieur le ministre du coàBierce et de l'agri-
culture de déclarer s'il présentera bientôt -ao pouvoir légis-
latif le projfitid'nri^^ Code forestier. Celui q u i a é ié 
d ìstribaé mix./ ¡irembres dès Conseils pr d vi n c i aux» ac o n t ie nt 
plusieurs dispositions à retrancher ou à modifier] et en laisse 

eâl suoi ab ìadmazisvaai ggnsiJè 
i H faudrait le retoucher avant de le soumettre aux délibé̂  
rations des Gonseils provinciaux qui n'auront pas le temps 
matériel de le faire eux-mêmes. 

sarit a  « osa î» ., ministro d'agricoltura e commercio; 
Mi spiace che per causa dellamia ultima inferroifà l'inter-
pellanza che mi mosse l'onorevole deputato Barbier abbia do-
vuto ritardarsi per ben due mesi, imperciocché siti da quel-?: 
l'epoca egli avèv&àvuto la cortesia di dichiaraimi questa 
intenzione. al che io già verbalmente rispondeva che il Miai-
stero aveva un progetto fen¡proposito già formolato, che era 
sembrato conveniente di distribuire at Consigli divisionali 
per averne un apposito parere che servisse di norma e d?inN 
dirizzo migliore per formulare in piò precisi termini una 
legge da sottoporre alla sanzione del Parlamento. * u b 

Questa stessa cosa io accennava nella discussione^che ebbe 
luogo un mese e mézzo fa, circa, intorno alla legge provvi-
soria pei sugheri di Sardegna, ma a q u e t l ' ^^ il f signor dei 
putato Barbier era, non saprei per qual motivo, assente 
á^hwflq^fefaMfiiBuoa 890 db ssê«g«gq Jisìà'fl 95 la smmoD 

Riassumerò dunque ora le poche parole già da aie dette 
che, cioè, da tre anni il Governo del Re siné preoccupato dei 
vari difetti che esistono bella legislaïidiie foréstele del 
paese, che perciò creava una Commissreñe di distinti aftlinP 
nistratori. i quali formularono un progetto di legge sà qaé̂  
«ImngstèPiàìsiògs'iàii^ioliioiifiilèiaimbsl'òop-glljofii «eibnsì 

Questo progetto contiene molte parti paramente legisla-
tive, e molte altre puramente regolamentari. Dichiara1 il 
Ministero di voler dividere éssemialÉiêntê le áüe1 rtíalérie e 
formare un progetto di legge che sia più coordinato cogl'in-
teressi ai quali si riferisce. 

Non credo però opportuno di far rivedere questo progetto 
di legge prima di sentirne i l preavviso dei Consigli 
nali, come pare insinuare il signor Barbier nelle UUi Jieí pa-
role testé da lui pronunciate, perchè temerei di fare doppia 
&tÌO*) è jn90i9j«ùt 8ÌU8 09f | fÌflfibÌfii q Í600Y6 9£Ü£K0D J9 XU9flg 

E giacché il lavoro è compiuto e già trasmesso agl'inten-
denti generaii, perchè »e vengano invPstítii Consigü divii í 
sionali, credo sia miglior còsa e pel Ministèro è pel paese 
di aspettare gli schiarimenti che potranno dare su quésta 
materia i Consigli divisionali per poi farne oggetto di stadi 
che pongano il Governo in grado di recare alle Camere 
quanto prima, e farsenellaSessionefaturayuna legge in pro-
fiofcitob ifi q èifìttì aJèiol 89b iioìlsvisésoa si é liovnuoq Jiob 

BARBiKR . Je me déclare satisfait des explications don-
nées par monsieur le ministre : seulement je te prierais de 
tenir compte des observations qui s'appliquent directement 
à ta province d'Aoste ; parce que dans l'Etat il tì^y a aucilné 
localité qui soit aussi mal administrée. Quant à l'intention 
de monsieur l e ministre'de consulter à cet égard les Conseils 
divisionnaires, je me soumettrai bien volontiers au retard 
que cela pourrait occasionner, mais je ne sais pas si les Con-
seils divisionnaires auront le temps de s'en occuper, car le 
temps destiné à leurs séances est ¡très-limité. 

.ol9i§98 oiufioioai isq sootssio? silfi absao'sq 18 
»ISCWSSieSiE K AOOSBIONIK I>iîl< PBOf iË ÏTO »1 

I»ÏS«eE PKH -MIÎiSjPBSE STBAOB-
19ISA»lîB SVI BIKiAUCI » f i l i I S4 9 . ||HfiÎ0 ? 

£d , »• . .• :• . .. « ËsnsioîggfiM 
ras8iDnâÉ. L'ordine del ^ i w i ^ recàiiaMiiscussione del 

progetto di legge relativo alle sp ê  straordinàrie da soppri-
mersi nei bilanci passivi dell'esercizî fi ^ 

Leggo il progetto di legge. (Vedi voi. Documenti,pag.lwì.) 
oiLa discussione è apèrta: sul complesso deIla iegge. ï&io f J 
IsSeatìessanpj domandarla parola,&cônsultèrô>liÈfeaia®|â; sé 
intenda passare alia discuss&tttédell« eategorié.në8Sq taósli«! 

(La Camera delibera di passare alla discussione delle cate-
gorie. ) 

Quis* 9« 4éa *  ¿Mkmio spassimi &&  dœi Jmmiïpvbblici, 
— Terraferma, Categoria; ì^, i° Riforma del tavolato del 
ponte sul torrente Malone. Somma da eliminarsi lire 10,000. 

Se nessuno domanda la parola, metto ai voti questo primo 
aitéeflleiââMlaictt^^isiSPS eiot a| ammoD .ammx&m 

Una voce. Perchè si elimina queste somma? olm si %mm 
ì i  sa st a » « sa;  t;¡ relatore. Se né propone la soppressione 
perchè fu riprodotta nel bilancio del 18801P eiuqgb 9èonooaji 

.-rotEsinRNTE. Chi approva la soppressione di quest'ar-
ticolo vogliasâl&ârsfe shi Jìodìiss I) oiJgiaioi loagia is ssaslldq 

(La Camera approva.) éllêsioî elol eoVI . l a i a a ia 
: Sistemazione di iun tratto (Mila, strada reale di Mi-
lano al iiiàgmm^mne^stì^ìì^m^èm^ ss »¿ioì si 
 ̂ S A S i i a o s ï. m ^«relatore Sè ne proponeva soppressione 

per la stessa ragione chft poc'anzi ho addotta. 
p r e s i d e n t e . Se nessuno domanda la parola, metto 

pure ai voti la soppressione di questa spesa. 
}8a(&aiiflfnlà'ai^r#faé)a 9j looq noiioslèb «1 sfa la shnscos'i 

3° Sistemazione di tratto della strada del Sempione tra 
. rwm èmUtfOèJìArm^timmg aiioÂ'b. utnivóiq ài ansb 
• Chi approva qaesta soppressioae voglia àffòrèi.' 

fiXiiippPôvat&â) I floi8hibuifl ensb Jnabéaaoq «al iup "mi l 
k° Sistemazione della strada di Ginevra nel tratto tra 

i^mWQti^yn^W&târem^îÇP®f}#o.aoilsiit«îoeôb si 
nfiSPiN K  Je demande la parole pour rappeler à la Cham-

bre ce que j 'ai eu l'honneur de lai dire dans la séance da l i 
dé ce mois. Je lui ai demandé alors l'insertion de cettesommé 
de 91,400 fr. ou dans le badget de i 849, ou dans celui de 1850. 
La Chambre n'a pas cru devoir la porter dans le badget de 
1850 ; elle s'est réservée de la porter, après discussion, dans 
celui de 1849. Il n'est pas nécessaire en ce moment de venir 
lui rappeler les observations que j'ai eu l'honneur de lui 
sffâmetfre l'autre jour. Il s'agit d'une dépense qui a été re-
connue d'urgence depuis 1857. Elle devait être portée sur Je 
budget de 1848 ; et si elle eh a été enlevée, c'est parce qu'il 
y avait des dépenses extraordinaires à faire de ce côté des 
Alpes. Du reste, soit i'ingéfiienr en chef de la division, soit 
l'intendani général ont deinandé aa MinistèKé -l'autOrisation 
d'en adjuger les travaux̂  et ^si le Ministère n'a pas cru 
devoir le faire, c'est parce qu'il à era devoir attendre la 
discussion du budget de 1849 ; mai9 il n'en résulte pas moins 
que cette dépense est de la plus grande nécessité, vu qu'il 
s'agit de rendre praticable une de nos principales routes, de 
rédaire à 2 ou lt poUr cenî; des pentes qai bat actuellement 
10 pour cent, enfin d'améliorer une situation où de fréquents 

9 9 9aos?seb gmiilÌB i9 aoiJasop «9 i89 iop 

Par tous ces motifs, et ensuite des considérafionS que j 'ai 
eu l'honneur de spnmettre Fantre jour àia Chambre] j'ëèpërë 
qu'elle voudra bien consentir à cette allocation. 

pai^ eocapa ,  ministro dei lavori pubblMi NèWtHsèits-
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s ione del bilanc io 1880, quando si tratt ò que s t'artic o lo dis si 

che e ra s tato ins e rito nel bilanc io del 1848, che bis ogni ur -

ge nti lo fe ce ro po rtar e al 1 8 4 9, che il dubbio che fosse ap-

provato ed il dubbio che non fosse amme s so nel bilanc io del 

1849 lo fe ce ro po rtar e in que llo del 1850, e che ve rame nte  

l 'amminis traz io n e rite ne ra ne ce s s aria que s ta s trada, pe rc hè, 

o ltr e alle cose de tte dall'ono re vo le De s pine, de ve si no tare che  

ve rame nte è una s trada che acquis ta una tanto più g rande im-

portanza in quanto che in que s t'anno (ed io s pe ro de ntro 

l 'inve rn o ve nturo) s arà c ompiuta la c os truzione de lla s trada 

che corre lungo PIs ère s e mpre in pianura fino ad Albe rtv il le , 

dove si ha una buona s trada che me tte in c omunic azione con 

j^^l l ^i f f f i idd s gls ao93Ds sm ab fiifaim  eh R ^v ' h ^n n 

Fatto que s to pro vve dime nto, mutata la line a s tradale che  

as ce nde dalla Morian a e va ad Albe rtv ill e corre ndo s e mpre  

in pianura s ur una line a bre v is s ima, io c re doc he la c omuni-

cazione natura le , più c omoda, più e conomica e quind i più fre -

que ntata pel nos tro c omme rc io con Gine vra s arà c e rtame nte  

que lla che proc e de ndo da St- Jalien v ie ne per Anne cy ed Al-

be rtv ill e ne lla Moriana . „ e , ^ , K 

Io c re do dunque che que s ta l ine a, ris pe tto ag l'inte re s si 

c o mme rc iali che vanno c re s ce ndo, s ia di un'alt a impo rtanza 

e che non si possa che in que s to modo lo ttar e c ontro altr i in-

te ressi che s ono ben dive rsi dag l'inte re s si nos tri nazionali. Io 

dunque inc line re i a che la Caméra conchiude s se che si facc ia 

que s ta spesa s ull'e s e rc izio del 1 8 4 9; e facc io os s e rvare che  

i l tog lie rl a da que ll'e s e rc iz io non indurre bb e l'amminis tra -

z ione ad altr o che a portarl a in que llo del 1851, i l quale cer-

tame nte non s arà me no caricato di que llo del 1849. Dunque 

io non c re do che i l s opprime rla s ia per esse re un'e c o no mia, 

ma s arà una dilazione di spesa che punto non g iove rà, po ic hé, 

l o ripe to , il bilanc io del 1851 s arà caricatis s imo. 

MBijiiA- W A Altr a vo lta ho de tto la rag ione per cui s ove nti 

r ic o r ro alle paro le pronunc iate qui dall'ono re vo le de putato 

Di Re ve l, ed o ra, cons e ntaneo a me s tesso, c re do o ppo rtuno 

di c itare in que s ta occas ione alc une paro le del s udde tto de-

putato . 

Mi ric o rd o che g io rni s ono, quando si faceva la propos i-

zione da alcun de putato di aume ntare di lir e 1 0 0 ,0 00 la spesa 

da accordarsi per s us s idi alle Prov inc ie, l'onore vo le de putato 

Di Re vel dic e va: • nel me ntre che v ie ne rit irat a una légge che 

tog lie una re ndit a di 3 milio n i allo Stato, il parlar e di nuove 

spese io non lo c re do o ppo rtuno , e quind i mi oppongo. » 

A que lla rag ione g ius tis s ima, io agg iunge rò ora che ai 3 mi-

lion i che l'e rari o ha pe rduto me diante il rit irame nt o di que lla 

le gge si è agg iunto l 'a ltr o voto pos te rio re de lla Came ra, col 

quale ha re s pinto altr o nuovo prove nto di altr i 3 mil io ni , non 

e s te nde ndo l'impos ta de lie gabe lle acce ns ate alle altr e Pro-
v inc ie che s ino ra ne e rano s tate e s one rate, e c iò dopoché 

ave va a danno di una part e de lle prov inc i e ricos tituit a una 

^ e - i ^ o s z i M e . * • -  m tìiBja  oissu axas fli! si aa a io bsv j 

Io non rito rn o su quel vo to, ma dico che si è con esso 

raddoppiata la rag ione g ià addotta dall'ono re vo le de putato 

Di Re vel pe rchè non si conce dano ulte rio r i s pe s e, se non 

que lle de lla più s tre tta ne ce s s lNL18 11 

Ma dice va l'onore vo le de putato De s pine che s ino dal 1847 

e ra s tata riconos c iuta util e que s ta s pe s a; ma non ha pe ns ato 

alle v ic is s itudini occorse dal 1847 al 1850, non ha pe ns ato 

che in que s to fratte mp o s ono 300 o 400 milion i di cui lo Stato 

si è adde bitato, e che quind i mo lte cose le quali po te vano 

as s e ntirsi c ome util i in que ll'e poca di pros pe rità de lle nos tre  

finanze, non lo pos s ono esse re e gualme nte o g g idì: quind i io 

mi oppongo alla propos izione de ll'onore vo le De s pine te n-

de nte a cons e rvare una tale spesa di lir e 9 1 ,0 0 0. 

Agg iungo una sola os s e rvazione, c ioè, che appunto que s te  

spese che si vog liono ino ppo rtuname nte far  g rav itar e s ulla 

intie r a nazione s are bbe ro in favore di una di que lle P r ov in-

c ie che furon o e s one rate dal pagare Te impós te che pagano le  

altre . Io , per tutt e que s te c ons ide razioni, e pe rc hè ve g g o c he 

la nos tra Commis s ione, la quale e ra da noi inc aric ata di s tu-

diar e e di appro fondir e que s ta mate ria, ha c onve nuto che  

non si de bbano s os pe nde re, e, s alvo e rro re , ave va anc he ot-

te nuta l'ade s ione del s ignor minis tro , non c re do di dover an-

dare c ontro il vo to de lla Commis s ione, la quale ha fatt i de g li 

s tudi s uffic ie nti su c iò, s tudi che ora noi a ón pos s iamo fare , 

non ave ndo s ott'occhi g li o ppo rtuni do c ume nt i: no i, d ic o, 

non abbiamo prova alc una che ci c omprovi la ne ce s s ità di 

que s ta s pe s a. 

Invéce, se la Commis s ione alla quale s ono s tati pre s e ntati 

i doc ume nti ha g iudic ato in senso oppos to io c re do che no i, 

mas s ime per le addo tte c ircos tanze, non pos s iamo votare  

que s ta s pe s a. 

D ES T IN E . Je de mande la paro le. 

P RE S ID E N T E . Il s ignor re lato re l 'ave va do mandata 

^ra n P . 0 0119ÌÌ  s o» jOJDloees obocu ni BlilidfiJ g s io o ag 

SANTA, ROSA T . , re lato re . La ce do al de putato De s pine. 

D E S P IN E. Je ne c ro is pas que les obs e rvations de l'hono-

rabl e dé puté Me llana puis s e nt influe r  en rie n s ur les déc is ions  

de la Chambre. La Savo ie c o mme to ute autr e part i e du 

roy aume a c o ntribu é et c ontribu e large me nt aux charges de  

l'État . Ell e a donc le dro it , c omme toutes les autre s partie s  

du ro y aume, de pro fite r  des avantages et des s ubs ides qui 

s ont accordés po ur la s é paration des route s. J'ai dé jà eu 

l 'ho nne ur de fair e obs e rver  que la div is ion d'Anne cy est une  

de ce lles que l'o n trait e s ous ce rappo r t avec le mo ins d'é-

gards. Né anmo ins c o mme e lle c onc ourt auis si bien que toute  

autr e div is ion aux charges de l 'État , e lle do it é gale me nt avo ir 

dro i t à la pro te c tion du Go uve rne me nt, et pré te ndre à ce  

que ses routes s oie nt te nues en bon é tat. Du re s te, il ne s 'ag it 

pas s e ule me nt ic i d'un e ro ut e qui pro fit e à la div is ion d'An -

ne cy, il s 'agit d'un e ro ut e qui inté re s se les g randes c o mmuni-

cations e ntre l 'Ita li e et Ge nè ve, atte ndu que la ro ut e en que s-

tio n ne de s s e rt pas unique me nt la Savo ie, mais e ncore les  

prov inces s ituées au- de çà des Alpes  

Par cons éque nt j'e s pè re que la Chambre ne s 'arrê te ra pas  

aux obs e rvations qui v ie nne nt d'ê tr e faite s. D'ail le ur s la que s-

tio n des gabe lles est ici hors de propos, et lo rs qu'i l s e ra le  

cas de s 'en oc c upe r, l'o n ve rra que lles s ont les charges qui 

pès e nt s ur c hac une de nos prov ince s. D'u n autre c ôté l 'o n 

s ait, ainsi que l'obs e rvait l 'autr e jo ur un dé puté qui s iège du 

mê me côté que l 'ho no rabl e pré o pinant, que la parti e des  

États qui c ontribu e aux gabe lle acce ns ate a é té dé c hargée 

d'u n dix iè me des c ontribution s fonc iè re s, et qu'a ins i e lle se  

tro uve , po ur ce mo tif , dégre vée d'un e po rtio n des charges  

qui re tombe nt s ur le re s te de l'État . 

J'ins is te donc po ur le maint ie n de l'alloc atio n des 9 1 ,4 00 

- fitaftîjte ® adofl9Q e f ifo asô ib o Jioq Is b otaoTtaoa ai fiiigis isM 

S ANT A ROSA T . , re lato re . La Commis s ione ha be nsì ri -

conos c iuto che le ope re su que lla s trada propos ta nel pro -

ge tto di cui si tratt a rie s cono ut il i e vantagg iose alla buo na 

v iabil ità , e de bbano c ompie rs i, e lo espresse ne lla s ua re la-

zione ; ma altr i g ravi mo tiv i la indus s e ro a propo rr e la s op-

pre s s ione di que s ta spesa dal bilanc io 1 8 4 9, ed a rimandarn e  

l'e s e cuzione a te mpi mig lio ri . In prim a non si ric o no bbe 

l'urge nza immine nte di que s to lavo ro, nè i pe rico li ne lla s trada 

attuale . Le os s e rvazioni fatt e dall'ono re vo le de putato De s pine  

c omprovano che l'urge nza non e ra poi così immine nte , in 

quanto che dal 1847 si as pe ttò s ino al 1849 a s tanziare que-
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sta somma nel bilancio. La Commissione ha creduto che non 
poteva poi esservi un gran danno per quella strada quando 
si aspettasse a fare quest'opera al 1851 od al 1852. 

Si fece in secondo luogo a considerare che lo stato meno 
prospero delle nostre finanze consigliava di rimandare que-
sta spesa, e sotto questo aspetto il preopinante avendo già 
trattata la questione, mi dispensò dallo sviluppar vela. 

.Infine si osservò che questa spesa, passato questo meses 
non potrebbe più eseguirsi, perchè le leggi di contabilità 
prescrivono che chiuso l'esercizio col mese di giugno senza 
che si sia preso dal Ministero un impegno regolarmente per 
l'esecuzione di una spesa, deve la medesima considerarsi 
come spesa in meno, nè possono più appaltarsi dopo il giu-
gno quei lavori, massime quando si tratta di una somma to-
stale-bilanciata per un lavoro che non ha avuto cominciamento 
in un esercizio precedente, e che non si lega con un esercizio 
seguente. La Commissione non ha per questi motivi creduto 
di pregiudicare al buon andamento di quella strada, ed alle 
spese che si possono fare per migliorarla, ma ha creduto che 
si poteva rimandare a miglior tempo, che l'urgenza non era 
ancora stabilita in modo assoluto, che nello stato attuale 
delle finanze era cosa meno regolare l'ammettere questa 
spesa nel bilancio 1849, e che si dovea tener conto dello stato 
meno prospero delle nostre finanze. 

insisto quindi pelle conclusioni prese dalla Commissione, 
dichiarando però che ciò non impedirà l'eseguimento di 
quelle opere; quando cessino le addotte ragioni, mentre si 
riconobbero vantaggiose, utili , e ben combinate dall'autore 
id£l&fMP8fttt<>».e9)uoi &9b ooiisisoàg e! iuoq eàbioaas ino» 

p̂ iùKacAJCA., ministro dei lavori pubblici. Domando la 
parola semplicemente per rettificare un'osservazione del de-
putato Mellana, il quale pare creda che io abbia acconsen-
tito alla soppressione di questa spesa. Può darsi che abbia 
parlato in questo senso il commissario, ma io non ho mai ac-
consentito. In secondo luogo dirò che non ho domandata que-
sta somma nè per gl'interessi generali della Savoia, nè molto 
meno per gl'interessi particolari della divisione di Annecy. 
L'ho domandata veramente perchè mi pare che sia una 
delle opere più importanti per migliorare una delle linee 
principalissime del nostro commercio, cioè la comunica-
zione più breve e migliore fra la Savoia ed il Piemonte, e 
quindi anche col porto di Genovâ -Nessuna linea può stare 

iCertamenle in paragone con questa ; e se questa ha anc â 
degli inconvenieiiti, non si troverebbero più attualmente per 
il prolungamento che continua per Monmelliano e per Ciam-
beri, sinché non è fatta la strada più piana lungo risère che 
va ad Albertville, la quale sarà compiuta nel prossimo in-
verno. Inoltr e non ¡avrebbe che qaesto tronco di strada nel 
quale si trovano delle salite del 10 per 100, cosa gravissima 
per il commercio, cosa che fa sì che si deponga l'idea di 
un'altra via con grandissimi dispendi, e si preferisca qualche 

e volta la linea e la comunicazioni eolia jf rancia p col porto di 
Marsiglia in confronto del porto di Genova, benché sotto al-
tri rispetti per alcuni generi convenga meglio andare a Ge-

-«tqraten «Jsoqoiq sfasile slbup ue awqo df 9rio oiuiDeonos 1 
Ho detto che mi parrebbe utilissimo allo Stato, non alla 

provincia, di migliorare questo tronco di strada. Osservo poi, 
- quanto al non potersi mantenere la spesa nel bilancio di que-
? st'esercizio, per essere prossima la scadenza del mese di giu-

gno, che non mi pare che ciò sia veramente ed assolutamente 
consentaneo ai nostri principi i d'amministrazione, perchè si 

£ ha l'esempio di altri anni in cui già si conservavano gli as-
segni fatti ; ond'è che essendo compiti gli studi del progetto, 
e questo trovandosi anche approvato, potrebbe essere pub-
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blicato l'appalto dell'opera se fosse concesso l'assegno di cui 
fèa© p oJreti te obnsop ,0881 oioaslid teb aaote 

Domando la parola per un fatto personale, ed 
è pei- invitare te Camera a voler leggere le parole che si tro-
vano nella relazione della Commissione, dove è detto per due 
volte, ed in termini espliciti, che il Governo ha annuito alle 
considerazioni fatte dalla Commissione. 

Io sotto il nome di Governo non distinguo nè commissario, 
nè ministro, perchè credo che tanto l'uno the l'altr o sono 
reciprocamente risponsali delle loro parole, poiché il com-
missario nominato per sostenere il progettò ministeriale in-
nanzi alla Camera non forma che una sola persona col mini-
stro stesso. Se ora il ministrò ed il commissario si trovano in 
condizione diversa da quella da me accennata, abbiano allora 

«¿l'I«;. m«™**«. m« ÌSii,;« 

nel seno della Commissione alla reiezione di questa spésa. 
besfsìe. Je me borne purement à faire obsierver que 

l'intendane général et monsieur l'ingénieur en chef de ia di-
vision ont plusieurs fois écrit au Minislère, soit en 1848, soit 
en 1849, pour demander, vu l'urgencl̂ i'àdjudiiéatidtì̂ ùimé -
diate des travaux. 
santa rosa t., relatore. Farò osservare che il Governò 

ha acconsentito a riconoscere che questa non era opera d'im-
minente urgenza, e momenti sono il signor ministro io ri -

. , SIsmeD ... 5niiini.<»irminh 
petea, soggiungendo che riconosceva utile e vantaggiosa que-
-Î MSFÀW' M dd ni)1' ' U é se.9q« eieoup 

PAtoMOCA&A, ministro dei lavori pùbblici, Dimando -193 Siasi '.= H , >UD ni Sllfilioa.tada mlk h&.innM scusa; ho detto che non riconosco quell'urgenza che dipende 
dall'immediata necessità del trànsito, rha che la credevo d'in-
teresse..., 
santa rosa t., relatore. Io mi appoggiava.... 
i»AJùE©eAPA, ministro dei lavori pubblici. Ho detto che 

non riconosco quell'urgenza che dipende dall'immediata ne-
cessità o dal pericolo immediato del transito ; ho detto che 
quest'opera è d'interesse dello Stato che si faccia, special-
mente per non lasciar continuare la deviazione del cominercio 

obnsop Qiiog in oi ad fi ' '  ̂santa rosa *., relatore. Le parole dette dal ministro 
sono non una rettificazione, ma una conferma di quanto io 
diceva e continuava a spiegare se il signor ministro non Ica! 

oislg olls inoiiii n 8 ìb silfio f » 
Avendo inoltre interrogato il regio commissario per sa-

pere quale delle opere portate nel bilancio 1849 si potesse 
rimandare ad un altro anno, egli disse che la sola che si sa-
rebbe potuto rimandare era quella di cui si tratta. Ma egli è 
altresì vero che dopo sostenne la convenienza di conservare 
questa somma nel bilancio. Del resto siamo d'accordo colde-
putato Mellana, col ministro, e col commissario che quest'o-
pera è utile e vantaggiosa e deve farsi. Il disaccordo sta nel 
vedere se le finanze nello stato in cui si trovano possano so-
stenere le spese che non sono di un'urgenza imminente, Il 
ministro crede che ciò non debba ostare. Non così opinava la 

oasb93ao9 ia qoo àdoigq by9/l M 
Rispondo poi ancora al signor ministro, che io credo di 

essermi bene appigliato alle buone regole di contabilità ed 
alle leggi che le sanzionano, quando diceva che questa spesa 
se non fosse soppressa dalla Camera, e se il Ministero non 
avesse autorizzato l'appalto prima della chiusura dell'eser-
cizio, non poteva più prevalersi di quella somma, non dqveva 
questa portarsi in economia come spesa in meno nel conto 
amministrativo. Me ne appello agli amministratori che fanno 
parte della Camera, e che pur ricordarono tali leggi nel seno 
della Commissione. 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I — S E S S I O N E D E L 1 8 5 0 

PRESIDENTE. Domando se la proposta dei deputato De-
spine di conservare la somma di lire 91 ¿400 nella categoria 
15 del bilancio 1849 sia appoggiata. ìb sisiisvloq si "isq s i si 

(E appoggiata.) 

4iP#fiBgtfMdiOÉ(j ai siaofil le .ofggsofifn Is ioq obisagiH 
oii'iiiWlfèlsppWStafad)p. ibflol 'Odisie i? sdo é ie sl$isa9889*l «oil 

Pongo ài voti la soppressione di questa somma proposta 
iCoromissicffl£ai ! la si s i i .araotafct t . T a « ® » a m a « 

sisaimiis foe snoigeimaiop £l oJiobui 
Categoria iSbis, V Sistemazione di un tratto della strada 

reale tra Macomer e Silanus, lire 200,000. 
Se nessuno domanda la parola, ne pongo ai voti la sop-

ptefsiofieafiiMjp ib oìiiscn li oilgsm isnimses ©loJoq sddsi 
lab s 0881 Isfe ionfilid tsfe snoia/mo 

2° Sussidio per la costruzione di un ponte sul torrente 
olwfeé^Ofi©. Esmshoqmi'lbb snpnL'bfi ogRSTno  ̂

S P I K O «T. B . Nella tornata di ieri quando si discuteva il 
bilancio del 1850 si sopprassedeva alia discussione sul ponte 
di Coghinas, dicendo che le spese per questo ponte avreb-
bero trovato luogo nella discussione del bilancio del 1849. 

Stupisco poi di vedere nella seduta posteriore portare la 
somma destinata per questo ponte sul bilancio del 1849 fra 
quelle; c êid îrfigeliaiiìDakSiim issassi isq i iokisw sJasmkot 

lo non so d'altra parte darmi pace come in una tornata si 
decida una cosa, e nella tornata successiva non se ne fàccia 
più caso; perciò insisto perchè questa somma venga mante-
gfftjK esaoq non sds obsia or svonsO ib oiqmses'I sisiia li 

Nella seduta di ieri si notava tanto dall'onorevole signor 
ministro dei lavori pubblici, quanto dal signor relatore della 
Commissione, che le ragioni che si addussero dell'urgenza e 
necessità di quest'opera si sarebbero potute più compiuta-
mente esaminare nella discussione del bilancio del 1849, e si 
accennava anzi a residui che esistevano per quest'opera. Oggi 
poi vedendo che la cifra ieri portata nel bilancio in lire 95,000 
verrebbe ridotta a lire 60,000, mi son persuaso che non vi 
potesse essere grande difficoltà a mantenere almeno questa 
somma, tanto più che in gran parte essa non è se non che un 
residuo di quella già prima destinata a questo fine. 

Credo pertanto inutile il ripetere tutte le ragioni che ieri 
vennero o da me, o da'miei colleghi addotte per dimostrare 
la necessità e l'urgenza di quest'opera, ed insisto perchè 
v é̂hga ffi:«irftìtìit»l|a®itaeié#fta.9,ssraiiqqo8 oilgsm sddsisa 

PRESIDÈNTE. Domando se è appoggiata la proposta 
Spano e Stfiis perchè sia mantenuta nel bilancio 1849 la 
somma di 60,000 lire per la costruzione del ponte sul fiume 

ba oviiiaoq obom ni sisqse ib óisi9q ornsiS 
éds Bbsis don ii§s sa eoitàniiB longie 

p4iiKocip.lL, ministro dei lavori pubblici, lo chiedo la 
parola per dire che ho preso delle informazioni sulla costru-
zione di questo ponte, e mi risultò diffatti che è stato appal-
tato ed intrapreso a carico dello Stato, e non è che per 
vicende che non si è compiuto. Per altro queste vicende stesse 
hanno dimostrato che il progetto del ponte di cui si parla non 
è il più conveniente, perchè parmi in primo luogo che non 
sia stato fatto opportunaoìente, ed in secondo luogo che non 
sia staio fatto con quell'economia di cui può essere suscetti-
bile. Io credo adunque che sia necessario assolutamente ri-
prendere in esame il progetto stesso, e farne formare un 
nuovo. In questa condizione di cose essendo tuttavia l'appalto 
in vigore, non essendo terminata la questione coll'appalta-
tore, saranno certamente necessarie delle spese, e ciò non 
ostante che il progetto che si vorrà adottare sia più econo-
mico, oltre le spese fatte, ed i materiali che stanno sul luogo. 
Credo per altro che nei residui dei bilanci degli anni antece-

denti si trovi disponibile qualche somma sui fondi stati ap-
punto destinati per questi lavori. Crèdo che l'amministra-
zione abbia la facoltà di applicare quei residui, e terminare 
in un modo od in un altro la questione coll'appaltatore onde 
poter avvisare ai provvedimenti che meglio convenga di 
prendere con un progetto più conveniente. 

Quando quei fondi non fossero sufficienti, quando l'ammi-
nistrazione trovasse giusto e necessario domandare nuovi 
sussidi, li domanderebbe per un altro esercizio, ma intanto 
credo che i fondi attualmente necessari a terminare la pas-
sata gestione ci sono nei residui dei bilanci anteriori, e che 
sino alla liquidazione definitiva coll'impresa, sino alla pre-
sentazione di un progetto regolare e più economico non con-
venga assegnare attualmente alcuna somma. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti lo stanziamento di questa 
somma in lire 60,000. 1 9 1 Ì F I 9 8 0 i , 6 Y 9 f 0 b n o a óisqsniosm 

(Non è approvato. ) ' « f 3 « 3 * b h 9 y I o ( I 
Pongo ai voti la soppressione proposta dalla Commissione. 
(È appWtiifS î oiflfit BiuìioS ? oìiugses «ionia snasy 
5° Sussidio per la strada da Alghero a Sassari, 80,000 lire. 
SBIÌIS. Io vorrei ancora muovere una preghiera al signor 

ministro dei lavori pubblici affinchè dia tutte le disposizioni 
opportune onde si riprendano questi lavori usando dei re-
sidui che testé accennava.®™ £ 9 ®y * fi 

P A I Ì E ® © A P A , ministro dei lavori pubblici. Mi permetto 
di far osservare che prima bisogna vedere lo stato delle cose, 
bisogna conoscere la definitiva liquidazione dei conti coll'im-
presa, perchè, ripeto, questa è veramente una questione che 
vuol essere ancora bene esaminata e messa in chiaro, 

s v i i i s . Sì, ma che se ne occupi prontamente. 
P A I I E O G A P A , ministro dei lavori pubblici. Me ne occu-

p m m ^ÉPfì-é^M8 6 n p b B sifas^sifo oleoJJoiq «0fiB39i sfilo 

PRESIDENTE. Póngo ai voti la soppressione dei sussidi 
per la strada da Alghero a Sassari in lire 8 0 $ w ! B ™ *9 f l 

Bnsilgiìiii ib slnsflsg £ b G 9 M seiol 

Categoria 17 bis. Costruzione di carceri centrali in Sarde-
gna, lire 30,000. f _ .oioafilid Isb smmoe jstesop BJtifiiq 

Pongo ai voti la proposta della Commissione per la sop-
pressione di questa somma nel bilancio passivo del 1849. 

(È approvata.)1®"'1 

Metto ai voti l'intiero quadro in lire 349,581 76. 
, ° ' 8 0 3 6 8 8 3 .oliisiaraqas b obom B sasl 

QUADRO B. Bilancio passivo 1 8 4 9 delle strade ferrate. 
Categoria 20, Acquisto di ruotaie, cuscinetti, caviglie pel 
tratto di strada ferrata tra Novi e Genova, lire 6 9 5 , 3 5 0 . 

Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti la soppres-
filiaiip sgasBnsqa ig sinsii  ̂

(La Camera approva.) 
QUADRO C. Bilancio passivo 1849 dell'artiglieria, fabbriche 

militari e fortificazioni.— Terraferma. — Categoria 51, 
Costruzione di un nuovo spedale militare in Torino, 240,000 
fif$! «SAOISFIGSIQG «no s u b muslov B 0G81 Isb finseg 

Se nessuno domanda la parola metto ai voti questa sop-
ff^ifonèv1 '1  ̂ " " olisop sb oisaasiigoj la sas èììooMìm song 

(La Camera approva.) 
Sardegna. — Categoria 13 (Appendice), Fabbricazione 

di molini a polvere in Cagliari, lire 8976. 
'^IFTPANO fi. R . Domando la paroli.10*0® flM 1 9 5 sul OOOd 

Vedo qui proposta la soppressione di due somme, l'una 
delle quali è stanziata per la fabbricazione di molini a pol-
vere in Cagliari, e l'altra per la costruzione di un maneggio 

§tets#p8i$erfiral m l ? 9 i * 3 Cl1fi!®3>iiì oisleittflH fi 

Qui è necessario che io dia alla Camera alcuni schiarimenti 
a questo riguardo. Fino a questi ultimi anni la polveriera di 
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• • • qs itfiJs ibf lo i in» i m m o i aiisif i i i p ona inoqe io i y o u m u u so 
Cagliari contava tre peste, delle quali una mossa da cavalli, 
e le altre due mosse da uomini. Era veramente una cosa or-
ribil e vedere dei forzati nudi sino alla cintola camminare den-
tro una ruota per ore ed ore onde far muovere queste peste. 

I! Re Carlo Alberto nel 1841 «venne in Sardegna. Visitando 
questa polveriera, e vedendo gli uomini a servirecosì da be-
stie, retrocedette dicendo: «è una cosa orribile ; pensi l 'arti-
glieria a proporre un nuovo sistema. » Si studiò la questione, e 
si stabili di surrogare i cavalli come forza motrice. Si fecero 
diversi progetti, e finalmente nel 1846 il Governo fece sor-
tire un biglietto regio, col quale si prescriveva che i molini 
a polvere in Caglias i fossero mossi da cavalli, che si eseguisse 
per due molini il sistema adottato nella polveriera di Genova, 
e quindi che per il terzo sì adottassero le macine. Queste 
macine però non dovevano servire per la fabbricazione delle 
polveri da caccia. ,f , 

Le diverse vicende fecero che quel biglietto regio non 
venne sinora eseguito; tuttavia tanto l'artiglieria come il ge-
nio militare fecero i loro progetti in proposito, ed io ne vedo 
qui le proposizioni che sono anche inferiori nel bilancio a 
quelle che vennero fatte effettivamente, non ascendendo che 
a 24,000 lijr^gy h o 7 & [ i ì g 9 ap o mb a & i qh la abno saohoqqo 

Óra dal 1846 al 1850, vale a dire nel periodo di soli quat-
tro anni, non potendosi più andare avanti colle macchine lo-
gore che avevamo, non potendosi far servire i galeotti per 
muovere queste macchine, fu giuocoforza fare delle mac-
chine provvisorie che costarono molto e non resero che po-
chissimo servizio. Ora io domando se sia nell'interesse del 
Governo, se sia nell'interesse dello Stato il continuare a fare 
di queste macchine costosissime che nulla durano e che poco 
utile recano, piuttosto che venire ad una spesa che fu già au-
torizzata dalla legge del 1846 stanziandone gli opportuni 
fóndi nel bilaify^. qVìì ni hfiegisè s oidiisSA sb sballa si nan 

Forse l'azienda generale di artiglieria non ebbe presente 
tutte queste circostanze, altrimenti non avrebbe eliminato di 
pianta questa somma dal bilancio. .000 OS si il ano 

Dico inoltre che non si può andare più avanti ; di due mac-
chine che si sono fatte, una è assolutamente logora, dunque 
bisogna rifarla immediatamente, ed il rifare una macchina 
porterà sempre una spesa dalle 5 alle 4 mila lire. L'altra si 
fece a modo d'esperimento. Essa costò molto, ed al momento 
in cui siamo si dovette smontare perchè non potea andare. 
Dunque siamo sempre nella necessità di ritornare ai termini 
del biglietto regio che preferiva che i molini a polvere di Ca-
gliari fossero identici a quelli di Genova, e che per conse-
guenza si spendesse quella somma che si era spesa pei molini 
di Genova. - /gyo igqs B j ) 

Ora voglionsi togliere dal bilancio del 1849 queste somme : 
10 non so se siano esse state riportate sul bilancio del 1880 e 
per ciò pregherei se vi fosse il relatore del bilancio della 
guerra del 1850 a volermi dare una spiegazione; nel caso 
che fossero portate nel bilancio del 1850, io non avrei nes-
suna difficoltà che si togliessero da quello del 1849; ma se 
nel bilancio del 1850 non fossero portate, allora io insisto 
perchè siano mantenute in questo. 

p E U T T i . Nel bilancio del 1850 è portata una somma di 
6000 lir e per un'autorizzazione di molini a polvere, desti-
nata a supplire la somma di lir e 1986 portata sul bilancio del 
1849. Quanto alla costruzione di un maneggio in Cagliari, 
non fu più stanziata alcuna somma nel bilancio del 1850, ma 
11 Ministero dichiarò che vi era un altro progetto, e che si 
sarebbe fatto in altro modo. «¡¿».ĝ  0 j  e i j 3 ohsggMSO è i»Q 

Perciò la Commissione credette di dover proporre la sop-
pressione di queste due somme. 

si* amo b. b . Qualunque sia il progetto che si vòglia adot-
tare per la polveriera di Cagliarjv se non vi sono fondi non si 
potranno fare questi cambiamenti. 

Riguardo poi al maneggio, si faccia in un modo o nell'al-
tro, l'essenziale si è che vi siano fondi stanziati nel bilancio 
altrimenti verremo al 1852 e non si sarà fatto niente. 

r o s a » ,, relatore. Fra le altre cause che hanno 
indotto la Commissione ad eliminare queste spese dal bilan-
cio del 1849 vi era quella consistente in che non erano stati 
trasmessi tutti i documenti necessari per giustificare queste 
quattro spese. In allora la Commissione ha creduto che si sa-
rebbe potuto esaminar meglio il merito di quelle opere in 
occasione dei bilanci del 1850 e del 1851, se nel bilancio del 
1850 non si fossero comprese. 

Convengo adunque dell'importanza di queste opere. Ma 
potrà la medesima essere meglio apprezzata dalla Camera, 
quando la Commissione abbia potuto esaminare i documenti 
presentati unitamente al bilancio del 1850, e ne riferisca in 
qu$9$8$4flÌÌMttM £Ìid lab 0flCf88«D8rfc siloii ogoul oJévoiI  ©isd 

QUACHiiA . Io credo che il metodo di fabbricazione in Sar-
degna debba essere radicalmente cambiato, essendo che a t-
tualmente avendosi per mezzi uomini e cavalli, sìa per così 
dire l'immagine dell'infanzia dell'arte, E tutto al più sarebbe 
tollerabile in un paese che non avesse altri mezzi o nessuna 
altra polveriera. 

Il citare l'esempio di Genova io credo che non possa nulla 
conchiudere per rapporto alla Sardegna, perchè anzi vor-
rebbe in Genova stessa mutarsi, essendo sotto ogni aspetto 
difettosi, e potendosi sostituire a quello ora in vigore altri 

oi9dd9iE8 le si9qeeJ89op ìb éiiSBSùaa 
E se l'attuale sistema evidentemente è da mutarsi, non 

vedo perchè si continui a stanziare a questo titolo una 
somma che non esito a dire sprecata. Se è necessario fare 
una polveriera in Sardegna si faccia, ma scelgasi almeno un 
luogo più acconcio dove cioè si possano avere i motori na-
turali e gratuiti, ed applicare un metodo più razionale e più 
consentaneo ai principii della scienza e dell'arte, a vece di 
questo appena tollerabile, quando sia assolutamente impos-
sibile i l fare altrimenti. . ugslfoa Ì9Ì£U-efit> O <:SIB fib 0 O'i&fìBBf 

most i. Io desidererei sapere dal signor ministro se non 
sarebbe meglio sopprimere affatto questa fabbrica delle 
polveri in Sardegna. Capisco che vi fosse quando l'isola era 
un regno separato ; ma ora che venne e in diritto e in fatto 
equiparata alla terraferma, io più non vedo questa necessità. 

Bramo perciò di sapere in modo positivo ed esplicito dal 
signor ministro, se egli non creda che possa essere miglior 
partito il sopprimere questa polveriera nell'isola e concen-
trare tutta la spesa per le polveri in una fabbrica sola per 
tutto lo Stato. , , . 

EiA H&BHOKi, ministro della guerra. Quando fu preso 
ad esame questo bilancio, io ho assunto le necessarie infor-
mazioni: ma finora non posso ancora pronunciarmi in modo 
definitivo sulla convenienza o no della soppressione di quella 
polveriera. Stanno buone ragioni in favore, stanno altre in 
contrario ; talché la questione prima di essere decisa vuol 
essere meglio maturata; laonde mentre io acconsento a che 
si tolga dall'attuale bilancio la somma a questo titolo stanzia-
tavi, mi riservo la facoltà di deliberare sul merito della cosa. 

s p a no g. b . Che una fabbrica di polveri esista o non 
esista continuamente in Genova, è una cosa che poco in-
fluisce, perchè in caso di bisogno è facilissimo d'inviare dalla 
fabbrica di Torino quella quantità di polvere di cui la piazza 
di Genova potesse abbisognare; ma non sarebbe lo stesso 
trattandosi di un'isola, poiché, o siamo nello stato ordinario 
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oMiyi« Ub fijeuq S I B 1 H 0003889 QOfl 9110 t9§g9i Bjggyp ib 9a0ig 
di pace, ed allora la fabbrica a polveri può lavorare per i 
bisogni del commercio ; o siamo in tempo di guerra, e che 
l'isola fosse minacciata, ed allora io farò osservare alla Ca-
mera ed all'onorevole deputato ¡osti che un'isola non può 
essere minacciata se non da una potenza marittima ; ora una 
potenza marittima starebbe ben poco ad impedire la comuni-
cazione del continente con quell'isola; per conseguenza vo-
lendo noi conservare la Sardegna è necessario avere nell'isola 
stessa tutti gli elementi di difesa di cui essa può abisognare. 
Quindi è che il Governo, dietro queste gravi considerazioni, 
vi mantenne finora un arsenale ed una fabbrica di polveri; 
ed io insisterò sempre perchè questi due stabilimenti siano 
mantenuti nell'isola ; altrimenti noi non teniamo la Sardegna 
che finché ce la lasciano, ma se mincciano di togliercela noi 
âbbandoniamo, perchè nessuno può negare che una potenza 

marittima, come sarebbe l'Inghilterra, gli Stati Uniti d'Ame-
rica, la Francia, ecc., e colle quali la nostra flotta non po-
trebbe in conto alcuno competere, starebbe ben poco ad im-
pedire le comunicazioni col porto di Genova e rendere im-
possibile.; qualunque approvigionamento ; l'isola allora po-
trebbe soltanto sostener la difesa finché durano le sue muni-
zioni, non avendo modo di rifornirsi di esse ; e noi sappiamo 
quanto sia facile il rimanerne privi, pensando che un fulmine, 
un razzo, un proiettile qualunque possono,̂ saltar in aria 
un magazzino di polvere e privarne dei mezzi di difesa. 

presidente. Pongo ai voti la soppressione di questa 
categoria 13 sulla fabbricazione dei molini a polvere. 

(La Camera approva.) « .obsia oiol j 9 i l 0ishma ih ! 
Categoria 14, Costruzione di un maneggio in Cagliari, 

-tò&lifttflflffiii e Bltefl steiaiaq èngràfiD si ditó osnoqonq ol 
Pongo ai voti la soppressione di questa spesa. 
(E approvata.) OfìililST'Aff I 
Categoria 15, Costruzione di un quartiere militare in Sas-

sari, lire 110,000. 
pet i t t i. Faccio solamente osservare alla Camera, a 

semplice titolo di schiarimento, che queste 110,000 lire sono 
già portate nel bilancio del 1850, e che il voto della sotto-
Commissione militare è che in questo si conservino, di modo 
che non sarebbe il caso di mantener questa somma nei bi-

oAtvfe non 98 otioiuì iooisomoiq 9k9up oiseeea I 
presidente. Pongo adunque ai voti la soppressione di 

queste 110,000 lire. sJìbì é ¡¿j obnemob oi biO 
(La Camera approva.) «̂fa 9oib fg ìM .oisivisg ai onoe 9ììd ! 
Metto ai voti la soppressione di lire 20,000, Costruzione 

di un ospedale militare in Sassan.njbiyibni ¡)g90D ¿19i._g.}_ 
ion iolBn98 isft 0ln9mfibfl9m9fi | 

Pongo ai voti la soppressione del quadro C in Iire394,976. 
(La Camera approva.) loisomoiq 9ll9n oìidbì! il sia 
QUADRO D. —• Bilancio passivo 1849 della guerra. — Ca-

tegoria 100, Rimonta di cavalli, lire 400,000. 
santa rosa. v.y relatore. Questa mattina dal Ministero 

di guerra si fece osservare che questa economia si verificherà 
sopra due categorie e non sopra una sola. 

Il totale non sarebbe né maggiore nò minore, ma si dovrà 
prelevare sulle categorie 57 e 100.™ f95 9 N 0 I - ' . . I 

Propongo quindi che invece di designare l'economia sulla 
categoria 100 si designi pure la 57, ne riesciranno più facili 
le operazioni di contabilità. Vi erano due categorie, 57 e 100 
per la rimonta dei cavalli ; si spedirono mandati sopra l'una e 
sopra l'altra. L'economia si fece sopra le due categorie non 
sopra una sola, perchè i mandati si trovano distribuiti su 
queste due categorie, Il Ministero osserva, con ragione, che 
sarebbe più facile il modo da me indicato. Io propongo quindi 
questa variazione, e spero che la Camera l'adotterà. 

presidente. Pongo ai voti la soppressane del l ê  
categorie 57 cioè e 100 de! bilancio passivo 1849 delisf guerràp 
Rimonta cavalli, portate in lire 400,000. 

(La Camera approva.) 
QUADRO E. — Bilancio passivo 1849 dell'agricoltura e del 

commercio. — Categoria 11, Spesa di primo stabilimento 
e della biblioteca, lire 4,500. 

santa, r osa P., ministro d'agricoltura e commercio. 
Quando si esaminò dalla Camera il bilancio relativo al Mini-
stero di agricoltura e commercio, io non ho potuto essere 
presente alla discussione ; però prima che questa si aprisse 
in seno della Camera ho avuto a conferire còlla Commissione 
che la rappresentava, ed ho spontaneamente aderito a tutte 
le diminuzioni di spose dalla medésima proposte. Debbo però 
confessare che fu per un sentimento de#à^étìza°màsslmi 
che vi era di fare la maggior possibile economia, giacché al-
cune di queste diminuzioni in vàrie categàifteio prgvédeva 
che mi avrebbero posto in molti e gravi imbarazzi. Ne fanno 
prova la categoria diminuita per la statistica, per la quale 
avrei bisogno di maggiori fondi onde promuoverne l'indi-
spensabile sviluppo e recare a compiménto molti lavori già 
in corso di stampa ; il che pur dico per la categoiià èfiérfi-
flette gl'incoraggiamenti all'agricoltura ed all'industria. Non 
intendo con ciò di tornare soora questi voti della Camera, 
ma li accenno solo per véhire ad un'altra categoria, a quella 
ora in discussione relativa ai fóndi per la biblioteca. 

Secondo mi fu rifefìÌó'Ìà Camera decise già di ridurlàf ^ét 
l'esercizio 1850, a sole lire 1000, perché vi era tuttora un 
fondo di lire 4500 sul bilancio del 1849. Ora debbo osservare 
»Ila Camera che un Ministero di agricoltura e commercio, 
fondazione nuova presso di noi, non può sussistere senza 

, l'aiuto di una qualche biblioteca. 
Quando io venni al Ministero, nell'ottobre dell'anno scorso, 

i ministri antecedenti si erano imposta la massima economia 
ed avevano perciò lasciata quasi intatta quésta parte def bi-
lancio che rifletteva le spese per un primo stabilimento di 
biblioteca, sicché io non trovai un atlante geografico, non 
l'associazione al Giornale, d̂gĤonq̂ î i  di Francia, uno 
dei libri più importanti a consultare per tenersi almeno al 
corrente delle nuove scoperte e dei progressi delle teorie 
economiche. Ma limitato già ad una sómihàlii ^000 lire nel 
bilancio del 1850, se vedessi ancora eliminarsi la somma di 
lire 4500 sui residui del bilancio tóspî Mon saprei come 
provvedere ai bisogni del mio dicasterò'-'iiì1 questa parte. 

In verità che, dissanguato qual fui di corpo, vorrei almeno 
che la Camera non dissanguasse siffattamente la borsa eziandio 
del Ministero, che più non potessi far fronte à quelle stesse 
spese e a quegli obblighi che già sono in eorso. 

Io ho fatto comperare, qual prima opera indispensabile, la 
collezione dei trattati di commercio di Martens, la quale mi 
costa 500 lire all'incirca: ho spedito non ha guari una nota 
ad alcuni librai di Parigi per vedere quali proposte mi fareb-
bero per l'acquisto di alcuni libri indispensabili. Ma se mi 
venisse tolta questa somma, io dovrei rompere le pratiche 
già incominciate, e il Ministero Hmiarrébbe fors^̂ ncorà per 
due o tre anni privo del sussidio di quelle opere che pur gli 
sono di prima ed evidente 6lilMi nsmoQ ¿i owmmxM.w 

Io spero che la Camera vorrà prendere in fconsideràiione 
le mie istanze (Siisi!), principalmente che si tratta di una 
somma sì lieve; al qual proposito aggiungerò per ultimo, che 
io mentre insisto in questa aderisco per Io incontro alla 
soppressione delle lire 28,000 stanziate nella categorìa suc-
cèssivi, . BDfiig ms g tinofsiJ9q ib fooiSBlai 9isì 

santa rosa' t ., relatore. Credo, di dover accettare la 
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variazione proposta dai ministro del commercio alla legge in 
discussione. La sotto Commissione prima e poi la Commis-
sione furono indotte a far questa soppressione, perchè dal-
l'azienda generale dell'interno era stato detto al relatore di 
quel bilancio che questa somma non era ancora stata spesa 
e che non credeva si sarebbe spesa nel corso dell'esercizio. 
Fu questo il solo motivo che determinò la proposta economia. 
Dalie spiegazioni che viene di darci il ministro risulta piena-
mente giustificata la necessità di conservare l'intiera somma 
bilanciata. Seguendo adunque anche i principi] stessi della 
Commissione, si deve conservare questa somma nel bilancio 
1849 sulla categoria 11, ea di lei nome ve la propongo. 

P R E S I D E N T E . Domando se è appoggiata la proposta del 
Ministero di conservare queste lire 4500 sulla categoria 11 
di questo bilancio. «smiingg no 190 ni -uh 44&?4tn<vk 

(È.mygjMràtóè sUdieeóq toiggsni gì sue! ib bw 17.360 
Essendo appoggiata, la metto ai voti. 

" ' oni& Wffó^VfctW ÌYBin 9 iJiom ni óigoa oiodd'ìivfi im vih 
Categoria 12, Provvista di quadri sinottici e modelli di 

pesi e misure, lire 28,021 25. 
Pongo ai voti la soppressione di questa somma di lire 

SF « Q ODÌB IDG 9do' li • BA rn si?, ib ostò» di' 
aô ffiRWWàÌiià b9 sioJloonas'IÌB ìiflgmsiQiìŝ ns'lQ a ti op-

pongo ai voti il totale riassunto di questi quadri emendati, 
il quale per la deduzione delle lire 4500 destinate alle spese 
della biblioteca del Ministero d'agricoltura e commercio si 
riduce a 2,667,929 lire e 61 centesimi. 

(La Camera approva.) | 9 1{ | 9{ 0 3 fi okof Ó̂ WiWF' 
Ora si passerà allo scrutinio segreto sul complesso della 

legg®«ifoo9 a siililooligs ib oigiaiaiM no 9cb BiairnO ¿Ife 
Dopo questa votazione, siccome avanzerebbe del tempo, 

io proporrei alla Camera di aprire la discussione del progetto 
di legge sulle pensioni e giubilazioni militari, il quale fu già 
da lei votato e che le venne rimandato dal Senato, il quale 
lo emendò in alcune parti, gyp fileggi 613190 onfivAvc fi 

ib «fffl§fâ BSkk>mhq no 190 gggqa 9i jevgJìafìh séo 0' f 

P R E S I D E N T E . Si procede allo squittinio segreto. 

e 1 Risultamento della votazione1: anoisshosgs'i 
silos! 9ll9^QM|otq -Ì9i) 9 9Jt9fro3S llòuh M ì a 1  ̂

Maggioranza . . . . 60 
Voti favorevoli . . . . . . 113 
Voti contrari . . . . . . 6 

(La Camera approva.) >¿01 teb insosid te 9i9biwnt 
0fi9£0k mio? (oqwo ib idì tsup oisusasesib .ed̂ 'étmv «s ' ' 
0Ìbl*BÌ*9 fiiiOd'SÌ llPKPcJflifi'i Ai^̂ ircai/t' n . •  

D IS CU S S IONE E AD OZION E J U E L P R O G E T T O DB 

IIEGCI E U O M F 1 C A T O D AI , (SENATO S U L& E P E N -

S I ON I  H U I T A R I . ì f£0p .sisisqmob olisi od òl-' 

P R E S I D E N T E . La Camera avendo deciso di passare alla 
discussione del progetto di legge relativo alle pensioni e giu-
bilazioni militari, stato modificato dal Senato, le chiedo se 
intende prima di udirne la lettura. 

Foci. Nono ! È inutile. hmaàìéb ovhtf Inns «ni n <«fh I 
TA I I E K I O Domando la parola. 
P R E S I D E N T E . Ha la parola. 
viiiEui o li. Questa legge è molto importante; ha dato 

luogo a molti dibattimenti nella Camera dei deputati e nel Se-
nato, non fu posta all'ordine del giorno e l'ora è già discre-
tamente avanzata. Parali perciò che ora invece si potrebbero 
fare relazioni di petizioni, a cui già da due settimane m n si 
è potuto attendere, rimandandosi ad altra tornata la discus-

sione di questa legge, che non essendo stata posta all'ordine 
del giorno, riuscirà forse nuova nelle sue modificazioni a 
molti deputati, e i quali pertanto non saranno preparati forse 
a quesià 0 1 B 7 0j I f i B̂ififoosaini 9g?oì sicei'l 

P R E S I D E N T E . Io aveva già consultato la Camera a questo 
proposito ed essa aveva aderito a che questa discussione si 
facesse OTa?1'D9 <ìmf 1 ) 8 adcfaisla scifiinBm ssaojoq 

Del resto, essendo stata fatta una nuova proposta } chie-
derò alla Camera se intenda udire la relazione di petizioni. 

(La Camera non approva.) 
Allora discuteremo la legge sulle pensioni. 
Consulto la Camera se intenda passare alla discussione 

degli articoli. (Vedi voi. Documenti, pag 547.) 
(La Camera approva.) 0 f l itawniill« * ̂ ioaPlian iJu/isJnmn 
(Sono adottati senza discussione i primi'il articoli.) 
« Art. 12. I militari del corpo dei carabinieri reali e dei 

eavalieggieri di Sardegna, finché questo corpo attende alle 
incombenze che gli sono attualmente affidate, e i militari 
graduati dei corpi reali dello stato maggiore generale, del-
l'artiglieria e del genio sino al grado di maggior generale 
inclusivaeaente, hanno ragione alla pensione assegnata al 
grado immediatamente superiore, purché, trattandosi di giu-
bilazione per anzianità, contino due anni di servizio nel grado 
loro in una di tali armi e vent'anni di permanenza in una 0 
più delle medesime. iljsijp olUJdloiq m toissi 0» 

« I marescialli d'alloggio dei carabinieri reali non hanno 
diritto alla pensione de! grado superiore, nel caso di giubi-
lazione per anzianità, qualora da essi non si contino sei anni 
di servizio nel loro grado.» 

MOIA .. Domando la parola. 
Io propongo che la Camera persista nella sua prima deci-

sione e ristabilisca i quattro anni invece di due. 
P R E S I D E N T E . Domando se la proposta del deputato 

Moia è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
raoiA. Dopo la discussione che già ebbe luogo in questa 

Camera a questo proposito, io credo che poco rimanga adire. 
Osserverò solamente che fu stabilito, che se in generale nei 
corpi speciali vi sono minori promozioni che nella fanteria e 
cavalleria, sta però in fatto che nel nostro esercito, per lo 
passato, queste promozioni furono se non maggiori almeno 
eguali. 

Ora, io domando, per chi è fatta questa legge? Per quelli 
che sono in servizio. Mi si dice che si tratta di favorire quelli 
che entreranno in questa carriera. Ma questa legge non ri-
guarderà questi individui che di qui a 30 anni. Se noi adot-
teremo l'emendamento del Senato, noi sanzioneremo un'in-
giustizia, concedendo vantaggi nella giubilazione a quelli che 
già li hanno avuti nelle promozioni ; perchè, ripeto, questa 
legge riguarda quelli che sono in servizio attualmente, i quali 
hanno goduto delle promozioni nella stessa proporzione degli 
ufficiali delle altre armi. La Camera potrebbe respingere in-
teramente quest'articolo, come fu già proposto nella prima 
discussione; ma poiché essa adottò il limite di quattro anni 
di servizio, perchè sia accordata agli ufficiali dei corpi spe-
ciali la pensione del grado superiore, io mi limito ad invi-
tarla a persistere nella sua prima decisione. 

D I  P ETTIN EN CÌO , commissario regio. Senza addentrarmi 
immediatamente nella discussione promossa dall'onorevole 
deputato Moia, mi fo a presentare alcune osservazioni alla 
Camera. 

Per la seconda volta ho l'onore di sostenere la discussione 
della presente legge, ed in questa maggiormente che nella 
prima volta mi duole assai di non aver parole bastanti per 
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dinaostfajfp l'opport̂ pitàì della ..medesima e la convenienza 
di approvarla quale YÌ è presentata, fondato su d'Una verità 
cJ^^gj ^vgrb^Jfe megl io è mmiemfcl  bene. 

quaOito si può bene* già toccato tutte* 
le ragioni cbe si possono addurre in favore e contro i càm-
biamenti proposti dal Senato alla legge che era stata votata 
da questa Camera ; fra le altre, ragioni addotte vi ha accen-
nato che sono tali quistioni le quali non potendo essere sog-
getto di soluzione matematica , sono soggetto di contro-
versie che si definiscono talora in un senso e talora in un 
a I t r < h>H<l I f n o t t ) ! 9m 9 Ì 8 f l I o ì , a ì à ! oo ! olfl .iiotoioe »oV 

Io credo che la Camera voglia il bene in ogni cosa pub-
blica, e particolarmente di coloro i quali si guadagnarono 
una pensione, combattendo quella guerra che, se pur fu in-
felice, sarà tuttavia d'immortal gloria pel Piemonte Colla 
presente legge ricompenserete le vedove e i figli di coloro 
che valorosamente perirono, e si presentano a voi doman-
dando l'osservanza delle fatte promesse. In oggi queste ve-
dove e questi figli onorati ricevono bensì un sussidio, ma un 
sussidio che loro soventi arreca rossore. 

Mi r̂edp, quindi in dovere di pregare la Camera di adot-
tare la legge quale le viene proposta questa secoada volta, 
imperocché il minimo emendamento condurrebbe a lunghi 
ritardi , rinviandola un'altra volta ai Senato per una nuova 
discussione; intanto chi ne soffrirebbe sono quelli appunto 
che voi volete rimeritar e ; e io dico volet e, perchè lo avete 
dimostrato nella prima discussione. 

Quanto alle osservazioni del deputato Moia, io credo basti 
la relazione della Commissione, perchè le ragioni in essa 
contenute rispondono appieno. islig ios ai ogfis fóri <i9i9b 

si Eli ama. Ho domandata la parola, non per entrare a 
discutere il merito dell'emendamento proposto, ma sola-
mente per rispondere ad un invito fattoci testé dal signor 
commissario, che cioè noi volessimo votare quale ci fu tras-
messa dal Senato la presente legge, onde non essere noi ca-
gione del ritardo di questo benefizio tanto desiderato dall'e-
sercito. Tali considerazioni possono essere presenti alla mente 
dei deputati, ma non si possono produrre innanzi alla Ca-
mera. Se questa considerazione dovesse avere qualche forza, 
doveva prima aversi presente nell'altra Assemblea alla quale 
era stata trasmessa questa legge già prima da noi votata. Io 
non ho presente la discussione che in merito di questa legge 
ebbe luogo nel Senato, ma mi pare che la ragione testé ad-
dotta, il signor commissario l'avrebbe potuta far sentire colà 
e sostenere vivamente il voto della Camera dei deputati, 
massime in una legge come questa, che, come nuovo carico 
ai contribuenti, non so se possa essere, nella sostanza, modi-
ficata che da noi. La questione che di volo io accenno è grave, 
nè voglio ora agitarla, solo ho voluto farla presente alla Ca-
mera, affinchè non si lasci vincere dalla addotta considera-
zione, perchè qualunque ritardo dovesse la legge provare, 
non potrebbesi apporre a colpa della Camera, dirò meglio, 
non si potrebbe dire che ne fosse essa cagione, essa che già 
da più di un mese aveva votata la legge, legge che per sua 
natura porta un onere alle finanze : dico, se questo ritardo 
dovesse avvenire, il paese giudicherebbe a chi dovrebbe es-
sere apposto. 

ni PETTINEN«O, commissario regio. Se le mie parole 
hanno suonato rimprovero o colpa verso la Camera, io di-
chiaro che tale non era la mia intenzione. 

L'onorevole deputato Mellana mi ha incolpato di non aver 
sostenuto la legge votata in questa Camera, innanzi al Se-
nato ; il foglio ufficiale può far fede del contrario : l'ho so-
stenuta e sostenuta vivamente, ed ho cercato di far trionfare 

quegli argomenti che avevano trionfato in questa Camera 
laddove avrei potuto essere appuntato di contraddizione, ne 
ho fatto io stesso l'osservazione, dimostrando come si mutas-
sero le Condizioni coi variare if limite Si1 Serviìiò e la Ìa-
teUwb hfiiilif n bop ib owiiua li oklimi l issas obnaaes eoIo3 

Al Senato mi sono fatto dovere di rappresentare le istesse 
osservazioni che ho testé rappresentate alla Camera, e tal-
mente le ho rappresentate, che un senatore ebbe a dirmi , 
che se io avessi profferit o quelle parole la prima volta, la 
legge passava tal quale e non si sarebbe fatta variazione 
$Smkjm 3ifi»ibui 89iq seeoq non U oioaihB'i89i)p ib offsfffe ,1 

Pertanto protesto che non era mia pensiero di muòfere 
colpa, ma solo di procurare che la legge passi a favore del-
! rtmrràtifj n log sisheq sbao tsfoisq si 9i909Jflfira iamlov e 

PRESIDENTE. Mi corre l'obbligo di far osséH'aré ài de-
putato Mellana che, sia l'una che l'altr a Camera, sono libere 
nelle loro deliberazioni e, che veramente il paese non può far 
colpa nè all'una nè all'altra, îii u Iten oisima id BJmJJs o 

Ora l'argomentazione ehe faceva il signor commissario 
perchè si faccia più presto godere del benefizio di questa 
legge, ancorché non perfetta, non mi pare possa tenersi come 
una colpa che il medesimo abbia voluto ascrivere alla Ca 
mera qualora non si passasse tal quale vien presentata la 
legjgte illofl i 9i9bfl9iqrà03 9dd9i)oq oloouis oJggup o«g9iqe9 & 

MRiifiA!)i4 . L'osservazione del signor presidente è un poco 
tardiva. Io ho profferit o la parola colpa ; non era propria 
trattandosi della sovranità parlamentare: ritirav a io stesso 
quella parola e ne sostituiva un'altra : quindi era inopportuna 
la specie di censura che pare abbia voluto farmi il signor 
presidente. 

PRESIDENTE. Non fu una censura, ma un semplice av~ 
KCFTFTNEALBMII S oia9op ib 9fl0isfi3uqqfi BVUJBO IN oloamq SO 

MOIA. Si è detto che la prima necessità si è di far presto; 
pare a me che la prima necessità sia di far bene. La questione 
che ora discutiamo è di grande importanza, la Camera ha 
già adottato alcune delle modificazioni che furono votate dal 
peSitoniiflOf» ibéJilidiggoqmi i9q iifilidui g h6iium uegijQ .9§§9l 

Io non mi opporrò certamente a che vengano adottate anche 
le altre, insisto però sopra di questa, e qualora la Camera 
persistesse nel suo primo voto, farò osservare al signor com-
missario regio che ciò non potrebbe dar luogo che ad una 
brevissima discussione nel Senato ; quindi un ritardo di 
pochi giorni è sicuramente molto meno importante di quello 
che noi sia l'adozione di un articolo di legge che potesse pa-
rere men buono. Insisto dunque nel mio emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del deputato 
Moia, che consiste nella sostituzione delle parole quat t ro anni 
di servizio a quelle di due anni, ecc. 
1 ^̂ ^̂ WtPWtili ) ib ifloi8fl9q 9ll9b £ll9dfii «i MA » 

Pongo ai voti l'articolo 12 tal quale è redatto. 
ih 9i0fl9Ì b t9fb ttfî iqmi'l̂ oj 

(Sono successivamente approvati senza discussione gli ar-
lab sisiub B! i9q obo9ii89e «91BJÌI»D 

« Art. Uh. Le disposizioni della presente legge si appliche-
ranno eziandio ai militar i che furono collocati a riposo dal 
Governo, cui nel decreto di giubilazione si fosse dato relativo 
affidamento. * 

ME«jiiANA . Io domanderei se quest'articolo, stante le ge-
neriche sue espressioni, possa in qualche modo pregiudicare 
la legge Demarchi già votata dalla Camera. 

Con quella legge si è detto che saranno riveduti i titoli sui 
quali si appoggiano tutte le pensioni, quindi definitivamente 
regolale sulle norme stabilite dalla stessa legge. Con questo 
articolo invece si legalizzano in massa delle pensioni che la 
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legge Demarchi vuole sieno rivedute prima di dare ad esse 
la sanzione legale. 0 j f i i f l „ q q B 9 1 9 g 8 9 0 juloq srobbel 

MAA H A B N O R I , ministro della guerra. Debbo dichiarare 
alla Camera che sono pochi i casi contemplati in quest'arti-
colo, essendo assai limitato il numero di quei militari che, o 
per ferite, o per conseguenza della guerra non possono più 
continuare in attività di servizio. Questi era dura cosa il giu-
bilarli mentre si stava preparando una nuova legge sulle 
pensioni, e si diede un affidamento per ammetterli poi a go-
dere delle pensioni militari. Io del resto porto opinione che 
l'effetto di quest'articolo kh non possa pregiudicare alla legge 

D ^ ^ g ^ j . j b 0 1 9 j a n 9 q S i r a 6 1 9 fl0a stì» oÌ89Ìoiq oiafiha4! 
MOIA. Ove si voti la tabella, pregherò il signor presidente 

a volermi mantenere la parola, onde parlare sul numero i 

IBÌ ih ogHddo'i ENOD i l . a T M a a i i M « 
MKiiiiAWA. Se si vuole apporre un altro alinea per fare 

un'eccezione pei militari che furono feriti e messi fuori 
d'attività di servizio nell'ultima guerra, allora di buon grado 
io assentirei a quest'atto di nazionale giustizia ; ma le espres-
sioni dell'articolo hU, quale è concepito, sono troppo ge-
neriche, nè certamente esprimono il concetto or ora espresso 
dal signor ministro. Io credo a quanto egli dice, ma vi sono 
dei casi che potrebbero sfuggirgli, ed il modo generico in cui 
è espresso questo articolo potrebbe comprendere molti altri 
casi o categorie oltre quella ristrettissima e degnissima di 
considerazione, alla quale alludeva il ministro stesso. Dun-
que, ripeto, se si tratta di fare una spiegazione io proposito, 
io vi acconsento, altrimenti mi sembra che noi, prima di vo-
tarlo, dobbiamo mettere quest'articolo in correlazione colla 
legge Demarchi. .9ÌQ9bÌ89iq 

DI BO BH I DÀ . Io credo che non vi possa essere ambiguità, 
nè pericolo di cattiva applicazione di questo articolo. Che 
cosa ivi si dice? Che le disposizioni di questa legge saranno 
applicate a coloro che ebbero il relativo affidamento. Ora, 
chi ha avuto questo affidamento? Sono i militari giubilati del-
l'anno scorso, dell'epoca cioè in cui vi era in corso questa 
legge. Questi militari giubilati per impossibilità di continuare 
nel servizio, e pel bene del servizio stesso, ebbero l'affida-
mento che profitterebbero delle disposizioni di questa legge. 
Ora non vedo come ciò possa produrre la menoma contraddi-
zione colla legge Demarchi. . ?j0q non ó b 9d& oigsi oheselo 

PHBSIDEIHTE. Pongo ai voti quesio articolo M . Quelli 
che l'approvano vogliano alzarsi. 

(È approvato. ) 
« Art. 45. Con leggi speciali si accorderanno ricompense 

nazionali ai militari che se ne rendessero degni con servizi 
eminenti e straordinari resi alla patria. » 

(È approvato.) ,'tivw» sub ih olbup fi i! 
* Art. 46. La tabella delle pensioni di ritiro annessa alla 

presente legge sarà per l'avvenire applicata anche a tutti 
quegl'impiegati che, a tenore di speciali regolamenti, hanno 
per assimilazione diritto alla pensione stabilita per un grado 
militare, seguendo per la durata del servizio le norme se-
gnate nei medesimi regolamenti. » 

OHo*isii oda hsJilim ifi oìbosisa OOOB 
Gli articoli essendo terminati, darò lettura delia tabella 

« .oJflsOifibfil 
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delle pensioni pei diversi gradi. (Vedi voi. Documenti, pa-
Í#ti*&UfTa)ieb «a oifibooì tsJsio989iq è te 9l«op filiBVOiqqfi ib 

iwoiAv Mfcpcirft che l'articolo primo che 
d^rmata, mí/a;imM»fi Hre oíto milàJ'F A l -
l'articolo secondo votato dalla Camera sulla proposta De-
marchi, il quale è cosi espresso : « Dalla stessa epoca del I o 

gennaio 1881 nessun impiegato "ritirato dal Servizio pettò 
godere di pensioni o vantaggi eccedenti M:complé&b lire otto1 

mila all'anno. » Qui vi sono lire 8000 all'anno di pensione, 
e poi vi è un aumento di lire 100. 

Voci generali. No ! no ! È tutto insieme ! (Mormorio) 
MOIA. Ma vi è un aumento di lire 100. 
Foci. Il maximum è otto mila. 
P B E S i p E K V K . Metto ai voti questo titolo primo/ 

sQkkp^óvildip' b q eiiols Ifihomrai'b «fottio* Bisa 49DìÌ9Ì 

(Successivamente è approvata la tabella senza discus-
! SÌOfiEUl))b iov fi OOBÌfl98Siq Í8 9 t00ÓlÌ19q SjC9rafi8010ÌlSV 9da 

MOIA. Prima che si proceda alla votazione, domando il 
permesso di sottoporre alla Camera ùria breve osserva-

zione. 1 

Nell'articolo 8 di questa legge è scritto : « La cecità, l'am-
putazione o la perdita assoluta dell'uso delle mani o dei 
piedi, ovvero di due di questi membri, danno diritto al ma-
ximum delia pensione di giubilazione aumentato della metà. » 
In questo caso la pensione del generale d'armata sarebbe 
p o t a t i t l&i t tMl oaib oi 9 ; o - i t tmmh 9J9I07 iov 9da 

Ora a tale proposito io domanderei uno schiarimento. 
Siccome la legge che abbiamo votato il 31 maggio non ri-

veste ancora tutte le formalità che sono richieste, io chie-
derei, nel caso in cui siffatta proposta venga approvata dal 
Senato e sancita dalla Corona, se questa tabella sarà messa 
in armonia colParticolo secondo di questa legge. 

»CMANOO. Quando quella diventi una vera legge, nulla 
impedisce che si corregga. ¡aieesIoY ion áoio 9da .Weairamo» 

MOIA In tal caso non ho più nulla a dire. 
P B E S i A E N T E . Si passa ora allo squittinio segreto sulla 

le^e r̂a filis Ufl989iq 919889 000880q Ì00ÌSB19bl800S ÍÍBT .0113198 
| -s3 silfi Isnsnai snoboiq onoeaoq ie «on sto .iJsluqab isb 
I m o l 9dal6i ^s ù ^a m 6 n t o della votazione : laaiip 98 .BISIU 

Votanti . . . . . . . . . 409 
Maggioranza . . . . . . . SS 

Voti favorevoli . . . . 9S 
Voti contrari . . . . . 14 

(La Camera approva.)  ̂ omegimraoa lobgie li «sJJob 

l ilfiJuqsb lab B19H163 fill9b QÌ0Y li 9l®9016YÌY 919fl9J80B 9 
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lKirwRlÌK..aJii9Éaia.iil'iiil ojalo? od oIo8JTFIHELI8B ÎO oilsov áfl Ordine del giorno per la tornata di domani : 
-fiiabiaooa fiJiobbfi filsBb 919301? 108BI ia nao oirenniB 5bis 111 
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1° Relazione di Commissioni che si troveranno in pronto ; 
2° Interpellanze del deputato Barbier al ministro delle fi-

I JÌIV> I4D QDA .9AA9L FI! BÌBIOY BV9Y£ 989CQ NO IO ÒLQ 

5° Discussions del progetto di legge pel riordinamento 
della contribuzione prediale in Sardegna. 
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,9noisa9lfis silfi si sia non 9lsl sii» oifiida 
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